
• IV MARTEDÌ — 3 AGOSTO 2021 — LA NAZIONE

Dalle Regioni

FIRENZE

Stanno insieme da tre mesi, lei
è venuta a Firenze da Verbania
per lui, un bel ragazzo con pro-
pensione in passato a un esibi-
zionismo sui ‘social’. Domenica
K.S.,fiorentino, 24 anni, è stato
arrestato dai carabinieri chiama-
ti verso le 7 dalla ragazza, stre-
mata, segnata da tre ore di ‘trat-
tamento’. I militari l’hanno porta-
to a Sollicciano accusato di mal-
trattamenti in famiglia, alla fi-
danzata, presa a calci, pugni, il
naso rotto, il segno evidente di
un morso all’avambraccio sini-
stro, di graffi a quello destro, un
vistoso ematoma a uno zigomo.
Nel passato del 24enne, un pro-
cedimento penale oscuro e sca-
broso: l’accusa di violenza ses-
suale su una studentessa delle
superiori, però il giudice decise
di mandare assolto il giovane
già all’esito dell’istruttoria.
Domenica mattina, era presto, i
carabinieri hanno trovato la cop-
pia in via Veracini. La lite, da ca-
sa si era spostata in strada, do-
po una nottata convulsa stava-
no ancora discutendo; lei coi se-
gni inequivocabili delle botte ri-
mediate durante la discussione,
iniziata, finita, ricominciata, du-
rata alcune ore. Portata al pron-
to soccorso è stata dimessa con
una prognosi di 30 giorni.
I militari hanno ricostruito l’epi-
sodio. Lei ha spiegato che la di-
scussione è scoppiata per gelo-
sia: «Ho visto, letto una sua con-
versazione social con un’altra ra-
gazza... Volevo capire».

Lui per tutta risposta – secondo
la prima ricostruzione – l’ha af-
ferrata, fatta cadere, le ha stret-
to il collo a mani nude, colpita.
Le avrebbe anche aizzato con-
tro il suo pitbull di grossa taglia
(razza Amstaff); il cane ha tenta-
to di morderla più volte al brac-
cio destro. Lei avrebbe in qual-
che modo giustificato la violen-

za: «Lo ha aizzato per farlo gio-
care...». Nell’ultimo mese il rap-
porto è degenerato. C’è un pre-
cedente: il 1° luglio la ragazza sa-
rebbe stata aggredita con esiti
non meno gravi: schiaffo con le-
sione di un timpano, altri 30
giorni per guarire.
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Verso la svolta

L’uguaglianza
di genere
negli appalti

La cronaca

Daniela
Carlà*

I n Italia sono due per il
momento le regioni
che hanno previsto il

gender procurement negli
appalti pubblici: dopo il Lazio,
anche la Puglia. La maggiore
parità di genere nelle imprese
corrisponde a più punti negli
appalti: si riconosce un criterio
di premialità. Tale criterio è
stato introdotto anche, a livello
nazionale, negli appalti per le
risorse del Recovery plan. Una
innovazione decisiva, che non
costituisce oggetto di interesse
solo per gli addetti ai lavori.
“Noi rete donne“ continuerà a
fornire il proprio contributo. Il
gender procurement
costituisce infatti un veicolo
irrinunciabile per saldare il
riequilibrio di genere con la
maggiore trasparenza nella
destinazione delle risorse, i
progressi effettivi nella parità
con l’efficacia nella gestione
degli appalti, l’impegno per la
valorizzazione degli aspetti
qualitativi dell’offerta con
l’efficienza economica. A una
condizione: occorre inserire un
esplicito riferimento nel codice
degli appalti, che già considera
elemento valutabile la
reputazione dell’impresa. Il
riequilibrio di genere e il
riconoscimento concreto della
parità sono un elemento
costitutivo della reputazione.
Non si tratta di appesantire il
sistema con ulteriori procedure
integrando i prerequisiti
oggettivi, ma di far leva sugli
aspetti qualitativi, valutando
così anche il dispiegarsi
dell’equilibrio di genere
nell’organizzazione
dell‘impresa. Siamo nella
direzione giusta, confortati
dalla compatibilità con la
disciplina della concorrenza nel
diritto comunitario e con
recenti orientamenti
giurisprudenziali. Il consiglio
dei Ministri del 30 giugno,
nell‘approvare il disegno di
legge di delega al Governo in
materia di contratti pubblici, ha
stabilito l’inserimento nei bandi
di gara di clausole sociali e
ambientali come requisiti
necessari o premiali dell’offerta
al fine di promuovere, tra gli
altri obiettivi, anche le pari
opportunità di genere. È il
contesto nel quale collocare il
gender procurement.
 *Noi Rete Donne
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Il manifesto
«StopTamponTax»

Le assessore regionali
Nardini, Monni, Spinelli e
la vicepresidente Saccardi
hanno sottoscritto il
manifesto
«StopTamponTax» che
chiede di abolire l’Iva sui
prodotti igienico sanitari
femminili. Il «Tampon Tax
Tour» è partito a due mesi
di distanza dall’accordo
promosso dalla
consigliera comunale
Sparavigna tra il Comune
e le 21 farmacie comunali
per abbattere l’aliquota
Iva al 22% sugli assorbenti,
considerati oggi beni non
di prima necessità.

Un cane di razza pitbull

Il violento non sente scuse
E la fa attaccare dal pitbull
Firenze, lei gli chiede spiegazioni su un post e lui la picchia: arrestato
E’ l’ultimo episodio di un rapporto fatto solo di botte e umiliazioni


